
È la settimana di Coppa 
Doppio impegno in casa per le ragazze con una formazione ucraina 

MONZA (mtf) Comincia la nuova Cam­
pagna d'Europa della Saugella Monza. 
Dopo quella, entusiasmante e vitto­
riosa della scorsa stagione, la forma­
zione del Consorzio torna sulla scena 
continentale, a un livello più alto: nella 
scorsa annata la partecipazione (e il 
successo) fu alla Challenge Cup, men­
tre a partire da oggi - martedì - Ortolani 
e compagne saranno in corsa in Coppa 
Cev, quella che è a tutti gli effetti la 
seconda competizione europea per 
importanza. 

Il cammino della Saugella inizia dai 
16esimi di finale, dove il sorteggio le ha 
riservato la doppia sfida con le ucraine 
dell'Orbita Zodush Zaporizhzhya, città 
del sudest dell'ex repubblica sovietica 
nota per essere un rilevante centro 

industriale e per «ospitare» la più gran­
de centrale nucleare d'Europa. Le ra­
gazze di Massimo Dagioni, però, non 
avranno però la possibilità di vedere 
tutto questo dal vivo, visto che le so­
cietà si sono accordate per giocare 
emrambe le partite del doppio con­
fronto in Italia: il primo atto è fissato 
per oggi - martedì - a Busto Arsizio 
(20.30). Si replica poi - stesso posto, 
stessa ora - giovedì. Le ucraine nel 
campionato di casa sono al momento 
quinte (su 9), con 7 successi ottenuti in 
12 partite. Il tabellone degli eventuali 
ottavi di finale è già definito e Monza, 
in caso di passaggio del turno, se la 
vedrà con la vincente fra Potsdam 
(Germania) e Dinamo Kazan (Russia). 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Massimo 
Dagioni, 
allenatore 
della Saugella, 
esordirà in una 
coppa europea 
nel doppio 
confronto di 
questi giorni 
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Fondatore della Rottapharm, colosso della farmaceutica, è scomparso a 91 anni 

Addio a Rovati, grande visionario 
di Alessandro Di Mise 

MONZA (dms) Un grande lu­
minare, un uomo che ha sa­
puto vedere lontano, portando 
Monza al centro del mondo. E' 
morto Luigi Rovati, 91 anni, 
f o n d a t o r e d e l l a R o t t a -
pharm-Madaus, colosso della 
farmaceutica fondato nel 1961. 
Milanese di nascita Rovati è 
diventato monzese d'adozio­
ne. 

Durante la sua lunga car­
riera, Rovati ha scoperto e 
brevettato farmaci in diverse 
aree terapeutiche ed è stato 
autore di oltre cento pubbli­
cazioni scientifiche. Luigi Ro­
vati è stato membro della 
Giunta Esecutiva e del Con­
siglio Direttivo di Confindu-
stria Monza e Brianza, della 
Giunta Esecutiva e del Co­
mitato di ConUollo del Co­
dice Deontologico di Farmin-
dustria e membro del CdA 
della Fondazione della Co­
munità Monza e Brianza. 

Nel 2005 è stato nominato 
Cavaliere di Gran Croce 
dell'Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana dal Pre­
sidente della Repubblica Car­
lo Azeglio Ciampi. Nel 2011, 
invece, è stato nominato Ca­
valiere del Lavoro dall'allora 
Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano. Alla pas­
sione per la farmacologia il 
professor Rovati ha sempre 
affiancato quella per la storia 
e per l'arte, che si è arricchita 
nel corso degli anni, con la 
gioia del collezionare: «Ho 
sempre collezionato con lo 
stesso metodo con il quale ho 
formato la mia vita di ricer­
catore - aveva dichiarato -
raccolgo elementi per la co­
noscenza». 

Con lo stesso spirito, ha tra­
smesso le sue passioni ai figli, 
che proseguono l 'impegno 

imprenditoriale, nella ricerca 
scientifica e nel collezioni­
smo. 

Rovati conseguì la Laurea 
in Medicina Summa Cum 
Laude presso l'Università di 
Pavia nel 1953 e si specializzò 
in Farmacologia, divenendo 
libero docente nel 1959. Dopo 
un'intensa attività di ricerca 
all'estero accanto al premio 
Nobel Corneille Jean Francois 
Heymans, nel 1961 fondò a 
Monza Rotta Research Labo-
ratorium, laboratorio per la 
ricerca e lo sviluppo di nuovi 
farmaci che si affermò velo­
cemente anche all'estero. Ri­
denominato Rottapharm, in 
oltre cinquantanni di attività 
l'azienda riuscì a espandere il 
portafoglio prodotti e la pro­
pria presenza a livello inter­
nazionale - nel 1999 acquisì 
Laboratori Guieu, titolare dei 
marchi Saugella e Babygella, 
e nel 2005 Biochimici-PSN, 
rafforzando la posizione nel 
settore della dermocosmesi, 
mentre nel 2007 siglò l'acqui­
sizione della tedesca Madaus 
Pharma con la più grande 
operazione di M&A mai con­
clusa da un'azienda farma­
ceutica italiana. Il gruppo 
Rottapharm| Madaus diventò 
così una multinazionale pre­
sente in oltre 90 paesi nel 
mondo con 1800 dipendenti. 
Nel 2014 le attività di R&D del 
gruppo furono oggetto di 
spin-of per dare la luce a Rot­
tapharm Biotech, società di 
ricerca biotecnologica, con la 
qualela famiglia Rovati è oggi 
impegnata in innovativi pro­
grammi di ricerca e sviluppo. 

E dall'altra passione del 
professor Rovati, l'arte, nac­
que nel 2016 la Fondazione 
Luigi Rovati, che raccoglie 

un'esperienza decennale di 
iniziative di responsabilità so­

ciale basate su progetti in­
novativi, spesso visionari, in­
centrati sull'arte - dall'antica 
alla contemporanea - e sulle 
sue applicazioni educative e 
formative, nonché sulla vo­
lontà di contaminare la cul­
tura scientifica con la cultura 
umanistica e storica artistica. 
Nella vita di Rovati, poi, c'era 
un'altra grande passione. Lo 
sport. 

«E' sempre stato un soste­
nitore appassionato dell'atti­
vità del Consorzio Vero Volley 
- ha ricordato in una nota 
Alessandra Marzari, presi­
dente del Consorzio - Non è 
stato solo un partner, uno tra i 
più importanti della nostra 
storia, ma un amico e un uo­
mo speciale, un 'autent ica 
guida con la sua saggezza e 
intelligenza, che ha sempre 
saputo trovare le parole giuste 
in ogni momento per soste­
nerci, e non è possibile non 
ricordarlo appassionato a 
bordo campo a seguire le par­
tite sia della nostra prima 
squadra maschile che della 
"sua" Saugella». Nel 2017 la 
famiglia Rovati catturò l'at­
tenzione mediatica per l'ac­
quisto dell'isola Bisentina, fir­
mando un contratto di com­
pravendita tra i nipoti della 
principessa Del Drago - pro­
prietari dell'isola da più di 
due secoli - per una cifra che 
partì da una base d'asta di 5 
milioni di euro. 

Poi la rivista americana 
«Forbes» nella sua tradizio­
nale analisi delle famiglie più 
influenti del mondo, inserì 
anche quella dei monzesi Ro­
vati nel novero, stimando il 
patrimonio per una cifra che 
si aggira intorno ai 3 miliardi 
di dollari. 

I funerali si terranno mer­
coledì 18 d icembre dalle 
14.30 nel Duomo di Monza. 

SEGNALAZIONI 1



Il luminare monzese Luigi Rovati è morto lunedì mattina all'età di 91 anni. 
Fu il fondatore della Rottapharm - Madaus (Foto dal sito Rottapharmbiotech) 
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Al femminile - La serie positiva di Monza si ferma al PalaAllende 

Saugella stavolta non incanta 
La nostra prova più brutta» « 

SAUGELLA MONZA 
UNET E-WORK BUSTO ARSIZIO 

MONZA: Di lulio, Ortolani 13, Danesi 12, 
Heyrman 7, Orthmann 20, Meijners 21, 
Parrocchiale (L), Skorupa, Squarcini, 
Mariana. Ali. Dagioni. 

BUSTO ARSIZIO: Orro 2, Lowe 
14, Washington 9, Bonifacio 14, Her-
bots 17, Gennari 10, Leonardi (L), Bici 4, 
Cumino, Berti, Villani. AH. Lavarini. 

ARBITRI: Gnani e Simbari. 
PARZIALI: 24-26, 18-25, 28-26, 22-25. 
NOTE: durata set 38', 29', 33', 32'. Tot: 

2h21 '. Monza: battute vincenti 2, sba­
gliate 16, muri 13, errori 32, attacco 38 
per cento. Busto Arsizio battute vincen­
ti 7, sbagliate 6, muri 7, errori 19, attacco 
41 per cento. Mvp Bonifacio (Busto 
Arsizio). Spettatori 1110. 
CINISELLO BALSAMO(mca) Sta 

volta niente fuochi d'artificio, la 
Saugella Monza dice addio al Pala 
Allende di Cinisello Balsamo con 
una sconfitta per mano della Unet-E 
Work Busto e manca una buona 
occasione per accorciare un po' la 
classifica: un ko che arriva dopo 
cinque affermazioni consecutive, le 
monzesi giocano decisamente me­
no bene rispetto all'ultimo periodo 
ma la «colpa» è soprattutto delle 
avversarie, brave a imporre la loro 
manovra soprattutto con le centrali. 
Anche se rimane più di un quesito 

legato al primo set, che le bustocche 
chiudono ai vantaggi dopo un bel 
testa a testa: è probabilmente in 
quel momento che prende corpo la 
sconfitta della Saugella, il destino 
del match cambierebbe del tutto e 
invece quella mazzata si fa sentire 
su Ortolani e compagne, che da lì in 
avanti perdono progressivamente 
smalto. 

Quasi due ore e mezza di buo­
nissima pallavolo, il primo set dura 
da solo quaranta minuti e sono di­
versi i punti avvincenti che scaldano 
il catino cinisellese: Busto si fa pre­
ferire in difesa e soprattutto al ser­
vizio, tuttavia si rimane in equilibrio 
fino al 24-24 e proprio sul più bello 

arriva l'invasione che consegna il 
parziale alle farfalle. Qui la Saugella 
spegne la luce e comincia a infilare 
una serie di errori grossolani, anche 
con le giocatoci più solide ed e-
sperte: al sestetto ospite non pare 
vero di avere una strada tanto in 
discesa e quando siamo all'ora e 

dieci di gioco il tabellone re­
cita impietoso 0-2. E non è 
finita, perché anche nel terzo 
parziale Gennari e compa­
gne provano a prendere il 

largo salendo 9-6 e poi, più avanti, 
23-21: però la Saugella ha un sus­
sulto improvviso, recupera il gap 
con Orthmann al servizio e poi ot­

tiene il 26-28 che rianima la tifoseria 
monzese. Sfortunatamente è un 
fuoco di paglia, perché nel quarto 
riprende la marcia bustocca che 
porta al 22-25 conclusivo. 

Massimo Dagioni commenta il ko 
mentre le giocatrici di Busto fanno 
festa sotto lo spicchio occupato dai 
loro tifosi: «Gli errori fanno parte del 
gioco, poi quando vai ad alta in­
tensità possono arrivarne troppi. Ad 
esclusione del secondo set è stata 
una partita tirata, abbiamo dimo­
strato di avere le basi per un gioco 
veloce e intenso: peccato perché 
abbiamo raccolto meno del solito 
con qualche fondamentale, abbia­
mo sofferto i loro centri ma a questo 
livello, quando le palleggiatrici han­
no la palla in mano e possono pe­
scare le centrali, le percentuali si 
alzano. Ora si torna alla Candy A-
rena, non vediamo l'ora». 

«È stata la nostra partita più brut­
ta, abbiamo commesso un sacco di 
errori - aggiunge Anna Danesi - Lo­
ro e hanno meritato di vincere, però 
noi non siamo mai entrate in partita. 
Una gara strana, magari le cose sa­
rebbero cambiate se avessimo vinto 
il primo set: invece, poi, ci sono 
mancate difesa e contrattacco». 

Claudio Maglierì 

PROTAGONISTE Hanna Orthmann, a sinistra, e Kasia Skorupa |G. Fama) 
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CON GRINTA 
La belga Laura Heyrman 
in azione nella partita 
contro Busto Arsizio 

(G. Favaro) 

I • •• • :l -•' r'LJ M llTUll ••! Pjlj^IIlflClj 

laugeDa stavolta non incanta 
La nostra prova più brutta» 
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Volley serie A1 femminile 

Bartoccini, Angeloni guarda avanti 
«Servono punti con Monza e Cuneo» 
La schiacciatr ice dopo il ko 

a Novara: «C'è rammarico» 

Il viceallenatore Daniele Panfili: 

«Commesse diverse ingenuità» 

La Bartoccini Fortinfissi Peru­
gia ha archiciato l'undicesima 
giornata uscendo a mani vuote 
da Novara. Niente punti stavolta 
contro una big del campionato 
che, da parte sua, doveva riscat­
tare la sconfitta nel turno infra­
settimanale. A caldo il vice alle­
natore Daniele Panfili ha sottoli­
neato che in questa occasione il 
compito non era proibitivo: «La 
squadra è entrata in campo t i ­
morosa e questo è stato un gra­
ve errore, poi abbiamo cambia­
to qualcosa e siamo riusciti a 
mettere un po' in difficoltà No­

vara ma purtroppo abbiamo 
commesso diverse ingenuità 
che hanno pesato. Peccato, sa­
rebbe stato bello dare continui­
tà al successo di giovedì». Que­
ste invece le parole della schiac­
ciatrice Veronica Angeloni (nel­

la foto): «Dispiace essere torna­
te a bocca asciutta, purtroppo 
dovendo inseguire in classifica 
abbiamo necessità di prendere 
punti su qualsiasi campo, anche 
contro le big che lottano per 
obiettivi molto diversi. C'è ram­
marico ma al tempo stesso guar­
diamo avanti, consapevoli che 
stiamo crescendo e che possia­
mo farlo ancora. Non era facile 
ma ovviamente ci dovevamo 
provare, con una Novara in que­
sta condizione è stato difficile 
anche se avremmo potuto muo­
vere la classifica. Ci separano 
poche lunghezze dalle nostre di­
rette avversarie e ogni partita è 
fondamentale, dovremo cerca­
re nelle prossime con Monza e 
Cuneo di riuscire a conquistare 
punti per chiudere positivamen­
te il 2019 e sperare in un 2020 
migliore». A.A. 
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COPPE EUROPEE 

Monza stasera a Busto 
Si apre da oggi un'intensa settimana di impegni 
europei. Stasera tocca a Monza: nel giro di 72 ore 
la Saugella giocherà andata e ritorno dei sedice­
simi di CEV Cup contro le ucraine dello Zapori-
zhzhya. Complice la delicata situazione politica 
al confine della Crimea, il club brianzolo ha chie­
sto e ottenuto dalla CEV di disputare la doppia 
sfida al PalaYamamay di Busto Arsizio. Per la 
Champions League, invece, oggi scendono in 
campo Novara, impegnata nella difficile trasferta 
di Lodz, e Conegliano, che va a far visita all'im­
battuto Nantes. Domani sarà la volta di Scandic-
ci, che attende le slovene del Maribor. 
PROGRAMMA - Oggi, ore 18: Lodz-Novara; ore 
19.30: Nantes-Conegliano; ore 20.30: Zapori-
zhzhya-Monza. Doman i, ore 20.30 : Scandicci-Ma-
ribor. Giovedì, ore 20.30: Monza-Zaporizhzhya. 

(E) RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Serata di coppe europee 
A Novara e Monza 
serve la gara perfetta 
per continuare la corsa 

Dal campionato alla Cham-
pions il passo è breve. Già, per­
ché questa sera, alle 18, Novara 
sarà impegnata in Polonia con­
tro il Lodz. Una sfida dove gli er­
rori non sono permessi dopo il 
ko con Stoccarda: «Siamo con­
sapevoli che è quasi un match 
da dentro o fuori - ha commen­
tato Massimo Barbolini -. La 
qualificazione ai quarti di finale 
è un obiettivo importante e que­
sto match è quindi cruciale». 
Oltre a Novara, attesa in cam­
po anche la Saugella Monza. Al­
le ore 20.30, Ortolani e compa­
gne se la vedranno con la squa­
dra ucraina della Orbita Znu Za-
porizhzhya, nella gara di anda­
ta dei 16esimi di finale della 
Coppa Cev. Un appuntamento 
dove le brianzole non vogliono 
tradire le attese. 

Riccardo Guglielmetti 
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Volley, al PalaYamamay 
le finali di Coppa Italia 
Sarà Busto Arsizio ad ospitare le finali di Cop­
pa Italia di Serie A femminile: sabato 1 feb­
braio le semifinali di A1, domenica 2 febbraio 
la finalissima preceduta dalla finale di A2. 

Pini a pagina 38 

Uyba tirata a lucido 
VOLLEY Vola in campionato e ospiterà le finali di Coppa Italia 

L' Uyba si coccola un secondo posto sempre 
più saldo e inizia a tirare a lucido il PalaYa­
mamay in vista del nuovo anno. Sarà infatti 
l'impianto di viale Gabardi ad ospitare le fi­
nali di Coppa Italia di Serie A che si dispu­
teranno nel fine settimana dell'1-2 febbraio 
(sabato le semifinali di Al, domenica la fina­
lissima preceduta dalla finale di A2). I quarti 
di finale sono invece in programma giovedì 30 
gennaio con gara secca sul campo della squa­
dra miglior classificata. Dopo un lungo tira e 
molla la scelta è dunque caduta sul tciraflex 
bustocco che a distanza di quattro anni tornerà 
così ad ospitale una manifestazione di alto li­
vello: l'ultima furono i Campionati Europei 
maschili del 2015. 
Tornando al presente, un'Uyba (foto Blitz I 
Todaro) così in alto in classifica non si vedeva 
da parecchie stagioni. Occorre risalire addirit­
tura al campionato 2012/13, quando Busto 
chiuse in vetta sia il girone di andata che la 
regalar season, salvo poi uscire in semifinale 
scudetto contro Conegliano. Ironia del desti­
no, proprio con la formazione veneta le ragaz­
ze di Stefano Lavarini stanno dando vita ad un 
appassionante duello a suon di vittorie che nel 
giorno di Santo Stefano vivrà il suo clou. Lo 
scontro diretto tra pantere e farfalle potrà con­
fermare il dominio dell'Imoco o lanciare l'U-
yba verso un clamoroso aggancio in vetta. A 
due giornate dal termine del girone di andata, 
Egonu e compagne stanno dettando legge in 
quasi tutte le speciali classifiche dei fonda­

mentali: per numero di ace a set, per percen­
tuale d'attacco e ricezione perfetta. Solo nella 
classifica dei muri l'Imoco non regna ed è co­
stretta a lasciare lo scettro a Casalmaggiore 
con 2,85 block per set (le farfalle sono decime 
con 1,88). 
Proprio nel reparto centrali la partita contro 
Monza ha fatto però registrare degli importan­
ti passi avanti. La sfida a due delle migliori 
posto 3 del campionato, Anna Danesi e Laura 
Heyrman, si è risolta con una grande presta­
zione da parte della coppia formata da Sara 
Bonifacio e Haleigh Washington che ha con­
fezionato una prova da 23 punti, 3 ace e 6 muri 
totali contribuendo a schiantare la resistenza 
della Saugella. E se il rendimento di "Bonny & 
Wash " saprà assestarsi su questi livelli, ci sarà 
davvero da divertirsi anche perché l'intesa con 
Alessia Orro ha ormai raggiunto una qualità 
altissima pei feeling e velocità d'esecuzione. 
E per un'Uyba specialista dei finali in volata 
(confermato dal 24-26 del primo set), può for­
se far notizia il fatto di aver lasciato a Monza il 
terzo parziale. Ai vantaggi l'hanno spuntata le 
brianzole ma quel che più conta è stata la ca­
pacità di Busto di rimanere lucida e sul pezzo 
per andare a prendersi la quarta frazione con 
un ottimo rush finale. Salgono così a otto - tra 
campionato e CEV Cup - le vittorie consecu­
tive delle farfalle, che col pieno di fiducia si 
preparano ad affrontare una settimana intensa: 
domani è prevista la partenza alla volta della 
Repubblica Ceca per il ritorno dei sedicesimi 
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di CEV contro l'Olomuc. Rientro venerdì per ( j v o 
poi puntare a tutta verso il match casalingo 
contro Filottrano da non fallire Der nessun mo-

Samantha Pini 
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